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Un convegno su trasporti e turismo 
e premio alle "eccellenze mediterranee" 
 
Milazzo. Tutto (o quasi) pronto il programma che Comune di Milazzo e 
locale Club Rotary, con la collaborazione di Teo Eventi per la parte 
esecutiva, hanno elaborato in queste settimane. Due momenti che 
dovrebbero lasciare il segno per i messaggi insiti alle due 
manifestazioni. 
Il convegno "Trasporti, analisi, strategie e prospettive di un turismo di 
eccellenza nel Mezzogiorno" si svolgerà sabato 14 e sarà moderato 
da Domenico Ciancio, con l'esperto Tony Zermo fra i relatori. Le voci saranno quelle dei politici 
responsabili dei settori di riferimento e tecnici impegnati da anni nel comparto. E, naturalmente, 
imprenditori di prima fascia, artefici principali dello sviluppo economico. 
Invitati il presidente della Regione, Rosario Crocetta, gli assessori al Turismo, ai Trasporti e allo 
Sviluppo, rappresentanze sindacali, di Confindustria e di Confcommercio, nonché esponenti del 
governo nazionale e delle commissioni parlamentari. 
Il Premio "Eccellenze Mediterranee", programmato per metà gennaio, sarà invece condotto da 
Carmen Lasorella e avrà come sicuri protagonisti Pippo Baudo, monumento della tv nazionale, e 
Luca Cordero di Montezemolo, presidente della Ferrari e non solo. 
«Ma i candidati - dichiara Mario Ciancio, presidente della giuria - sono tanti altri, fra cui Luca 
Zingaretti, straordinario commissario Montalbano; Andrea Camilleri, "papà" di Montalbano; Pippo 
Marra, direttore dell'agenzia multimediale Adn Kronos; Emma Dante, regista e direttore dello 
Stabile di Palermo. I nomi definitivi saranno comunque annunciati in una conferenza stampa che 
seguirà al convegno del prossimo 14 dicembre. Per il momento - aggiunge il direttore de La 
Sicilia - mi fa piacere anticipare il contenuto di altrettante telefonate proprio a Baudo e a 
Montezemolo che si dicono felici della scelta e sicuri di esserci». 
La giuria, presieduta dal direttore Mario Ciancio, è composta dall'avvocato Saro Alessi, 
presidente Fia; da Giuseppe Di Pasquale, direttore del Teatro Stabile di Catania; dall'avvocato 
Giuseppe Gitto; dal dottor Emmanuel Miraglia, presidente Giomi; dal presidente della 
Federhockey, Luca Di Mauro; dall' armatore Salvatore Lauro e dal giornalista Domenico Tempio. 
La giuria ha deciso all'unanimità di assegnare il Premio speciale alla carriera" a tre campioni 
dell'informazione siciliana: Nino Calarco, mitico direttore della Gazzetta del Sud, 
Giovanni Pepi, condirettore del Giornale di Sicilia e l'editorialista Tony Zermo, inviato d'antan de 
La Sicilia 
nonché battagliero promotore del turismo meridionale. 
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Il nuovo accordo per il lavoro 
 

La Cgil a Bianco: «Avviare un piano straordinario» 
 
«Il sindaco Bianco ha lanciato il confronto per un nuovo accordo per il 
lavoro. Pensiamo che sia arrivato finalmente il momento che il tema 
dell'occupazione torni centrale a Catania. La Cgil aderisce, dunque, 
all'invito del primo cittadino». 
Il segretario generale della Camera del lavoro, Angelo Villari, a nome 
della Cgil, accoglie l'idea del primo cittadino, sottolineando in una nota che «in questi mesi con 
la nuova amministrazione comunale, i confronti diretti, gli incontri su singole vertenze o su casi 
che riguardavano il welfare della città, si sono moltiplicati in un clima di ascolto e rispetto di ruoli. 
Si è trattato però di un confronto su questioni singole, spesso dettate dall'emergenza, mentre 
questa è forse l'occasione che aspettavamo e che chiedevamo da tempo alle istituzioni per 
l'avvio di un "Piano straordinario per il lavoro" secondo un'idea che lanciammo nei mesi scorsi, in 
occasione della visita di Susanna Camusso a Catania; e dunque l'analisi di tutto il sistema 
lavoro, del sistema produttivo visto nella sua completezza». 
«L'obiettivo, per gli amministratori, così come per i sindacati - continua Villari - sarà quello di 
attirare nuovi investimenti su Catania mettendo in campo idee e competenze. Pensiamo, ad 
esempio, alla messa in sicurezza delle scuole. Una questione fondamentale sia per la sicurezza 
in sé, che per l'opportunità del lavoro che potrebbe interessare diverse figure professionali. Ma è 
anche una questione che deve fare i conti con fondi insufficienti. Tutelare il lavoro e i suoi diritti, 
garantire il welfare e creare ricchezza. Sono queste tutte finalità che vorremmo perseguire con 
forza n questa difficile fase storica». 
R. Cr. 
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Giuseppe Bonaccorsi 
1126 giorni 
 
Giuseppe Bonaccorsi 
1126 giorni. Questo dato va tenuto bene a mente e ricordato. Si tratta del numero di giorni 
previsti, una volta appaltati i lavori, per la realizzazione del collettore fognario che porterà i reflui 
da Capomulini, Acitrezza, Acicastello sino al vecchio allacciante di Catania che poi li convoglierà 
nel depuratore di Pantano D'Arci. Se tutto andrà liscio come l'olio e l'iter non sarà fermato da un 
ricorso o dalla modifica della commissione esaminatrice dell'appalto sarà sempre la stessa, 
allora occorreranno poco meno di 4 anni per poter mettere veramente la parola fine alla lunga 
telenovela del depuratore delle acque della riviera acese e dell'Oasi naturalistica Lachea. Ai 
1126 giorni per la realizzazione bisognerebbe aggiungere anche i 60 per la progettazione 
esecutiva. 
Ora se ci trovassimo in un paese dove la burocrazia non condiziona la vita di ognuno di noi, il 
collettore fognario di Acicastello, probabilmente, sarebbe stato realizzato in pochissimo tempo. 
Nella culla della cultura antica, al contrario, oggi patria delle commissioni, degli enti competenti e 
dei conflitti, degli iter farraginosi e pieni di documenti e carte, delle verifiche, delle pastoie 
burocratiche, dei ricorsi, degli scandali e delle conseguenti indagini non sono ancora bastati 25 
anni per concludere l'iter e permettere alla riviera castellese di tornare ad avere un mare pulito e 
profumato. 
Il progetto era già attuale ai tempi in cui Paolo Castorina, esponente della Sinistra e oggi di Sel, 
era sindaco di Acicastello. Siamo nei primi Anni Novanta. Allora l'amministrazione diede a un 
professionista l'incarico di redigere un progetto per la realizzazione di un impianto di 
depurazione di modeste dimensioni, con condotta sottomarina, per portare i reflui già 
parzialmente depurati in alto mare, oltre il perimetro dell'isola Lachea, per consentire così che le 
correnti marine disperdessero i colibatteri. Il progetto venne fatto ma fu scartato perché nel 
frattempo le norme a livello nazionale era cambiate. Quindi si decise di studiare se era possibile 
realizzare nel territorio acese un deputatore più ampio e idoneo che potesse soddisfare le 
esigenze della comunità e allo stesso tempo rispondere alle normative in materia. A Castorina 
nel frattempo era succeduto il compianto sindaco Toscano, che preparò il progetto, ma al 
momento di decidere l'ufficio tecnico scartò questa ipotesi perché non c'erano le condizioni 
idonee per costruire un grande depuratore nelle aree castellesi densamente popolate. A questo 
punto si decise di studiare il progetto di un grande collettore, lungo 8-10 chilometri, che partendo 
da Capomulini doveva portare i liquami sino al grande depuratore di Catania. Nel frattempo gli 
anni passavano e ogni estate Acicastello, Acitrezza e tutta la riviera faceva i conti con i divieti di 
balneazionein alcune aree interdette a causa della immensa massa di liquami e detersivi che si 
riversano lungo le coste, provenienti anche dalle grandi edificazioni dei paesi pedemontani. Dal 
2003 al 2011 si è andati un po' avanti e un po' indietro perché l'opera da realizzare non era 
prevista nel Piano d'ambito e tra l'altro l'Ato idrico e la struttura commissariale era entrati in rotta 
di collisione. Con la sindacatura di Filippo Drago l'iter è ripreso con vigore. Il sindaco ha chiesto 
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la verifica degli atti di programmazione e finalmente dopo oltre sei anni si è riusciti a sbloccare il 
progetto. Si arriva al 2011 quindi con l'approvazione del progetto di Acicastello da parte del 
commissario soggetto attuatore. 
Fin qui la vicenda relativa all'opera che va da Capomulini alle porte di Catania. Una volta 
realizzata la tanto attesa condotta i liquami della riviera dovrebbero riversarsi nel vecchio 
allacciante fognario di Catania, in via Policastro e da lì poi seguire la condotta per il depuratore 
di Pantano D'arci. sempre che, nel frattempo Catania riesca in tempo a provvedere alla pulizia 
del vecchio allacciante che dovrebbe essere già stato appaltato. In questo contesto spunta 
nuovamente fuori la questione del sifone di piazza Galatea. Se ne parla da tempi storici. Si tratta 
di quell'opera che venne realizzata oltre una ventina di anni fa per consentire alla Fce di 
realizzare la linea di metropolitana Galatea-Piazza Giovanni XXIII. Perché tutta l'opera fognaria 
funzioni e i liquami anche di Acicastello finiscano al depuratore di Pantano D'arci il sifone deve 
funzionare, altrimenti... 
La Fce con un'operazione lunga avrebbe già ultimato la pulizia del sifone, ma non ha ancora 
trasmesso al Comune il fascicolo sul collaudo. In questo contesto presto dovrebbe tenersi la 
gara d'appalto per il collettore Capomulini-Catania che sembra un'opera "matrioska". Più 
scoperchi una bambola e subito ne trovi un'altra più piccola e poi un'altra sempre più piccola... 
Una sorta di opera «Lego» che varia di anno in anno. Resta solo un problema, il più grande. Gli 
amanti della riviera e i turisti potranno un giorno fare un bagno salutare sotto i faraglioni senza il 
rischio di finire in una pozza di liquami? 
 
 
02/12/2013 
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Goretti: «Nel 2014 i lavori  
per proteggere il Villaggio» 
 
«All'inizio del prossimo anno contiamo di pubblicare il bando per appaltare interventi per poco 
meno di un milione per la mitigazione del rischio idraulico del Villaggio Goretti». L'assessore a 
Lavori pubblici e manutenzioni Luigi Bosco sta cercando di accelerare i tempi di un appalto 
urgente e necessario per elevare il livello di protezione dalle piogge del quartiere più esposto 
nella zona sud della città, ma non nasconde che che se i lavori in questione miglioreranno certo 
la situazione generale, non basteranno a garantire la sicurezza in caso di piogge di carattere 
assolutamente eccezionale, obiettivo che impone di accelerare i tempi anche su interventi più 
ampi e radicali quali l'adeguamento della rete pluviale cittadina e dei comuni a monte dell'area 
urbana. 
Nel breve e medio termine, intanto, si profila l'appalto da 980 mila euro per rafforzare la tenuta 
idraulica del Villaggio Santa Maria Goretti, il quartiere più esposto agli effetti delle violente 
piogge che sempre più frequentemente si abbattono sulla città a causa di un clima ormai 
imprevedibile e tropicalizzato. 
Con queste risorse dovranno essere realizzati tre specifici interventi. Il primo prevede la 
realizzazione di una vasca per la captazione delle acque nella parte bassa del Villaggio Goretti, 
vicino alla rotatoria con l'aeroplano. Si tratta di uno dei punti più esposti alle esondazioni che 
negli anni passati raggiunsero spesso le abitazioni ai margini del lungo viale del Villaggio 
Goretti, una situazione che è migliorata da un paio d'anni per effetto di una più attenta 
manutenzione del torrente Forcile, ma che va tenuta sempre sotto controllo. L'intervento è 
progettato per alleggerire in caso d'emergenza la portata d'acqua da smaltire dalla condotta che 
scorre appunto sotto la rotonda con l'aeroplano, non distante dalle abitazioni che in passato 
spesso sono state allagate dopo i nubifragi più violenti e prolungati. 
Gli altri interventi prevedono la canalizzazione delle acque in una condotta lungo la strada che 
dalla rotatoria conduce all'aeroporto, e ancora lo smaltimento delle acque a margine della strada 
che costeggia lo stesso aeroporto di Fontanarossa. 
C'è da ricordare che dopo i ripetuti allagamenti che negli anni passati hanno messo 
ripetutamente in ginocchio il Villaggio Goretti e i suoi residenti, già con la precedente 
Amministrazione e adesso con l'attuale si sta cercando di garantire una manutenzione ordinaria 
più costante ed efficace di canali e torrenti, aspetto questo essenziale per la tenuta idraulica dei 
corsi d'acqua che sfociano alla Plaia e contro il rischio esondazioni nel caso di violente e 
prolungate piogge. La bonifica dei torrenti è peraltro spesso complicata o vanificata dall'illecito 
smaltimento di rifiuti vicino agli argini se non addirittura al loro interno, questione che impone 
contromisure molto più efficaci che sporadici controlli. 
Cesare La Marca 
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